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Nato da un articolo di giornale, l’ennesimo, che contestava la 
psicoanalisi e la sua validità disciplinare, utilizzando retoriche di 
natura scientista piú che scientifica, questo volume rappresenta 
l’appassionata difesa di una disciplina sotto attacco. Il libro è volto a 
riaffermare le ragioni profonde della psicoanalisi, la sua validità 
disciplinare, la sua vitalità nel terzo millennio. Elemento chiave 
dell’opera è il fatto di essere firmata da quattro prestigiosi 
psicoanalisti di formazione diversa (due freudiani, uno junghiano, un 
lacaniano), tutti impegnati quotidianamente in attività sia cliniche che 
saggistiche. Mettendo da parte antiche divergenze e moderne diatribe 
tra scuole e modelli, essi riconoscono la comune radice culturale, 
declinandola ciascuno a suo modo, dal punto di vista teorico e clinico. 
I contributi, all’interno di questo volume, sono dunque congruenti 
quanto alla loro finalità, che è quella dell’esposizione dei principî etici 
oltre che scientifici dello specialissimo sapere psicoanalitico. 
 
 

Simona Argentieri, medico psicoanalista, membro ordinario e didatta 
dell’Associazione Italiana di Psicoanalisi e dell’International Psychoanalytical 
Association. 
 

Stefano Bolognini, psichiatra, analista di training della Società Psicoanalitica 
Italiana (di cui è stato presidente 2009-2013) attualmente è President Elect 
dell’International Psychoanalytical Association.  
 

Antonio Di Ciaccia, allievo di Lacan, psicoanalista - Scuola Lacaniana di 
Psicoanalisi e Association Mondiale de Psychanalyse. 
 

Luigi Zoja, analista junghiano e saggista, già presidente della Associazione 
internazionale IAAP.2010).  
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A dispetto dei suoi detrattori, oggi la psicoanalisi è decisamente viva, 
pronta a raccogliere un’altra sfida: contrastare le nuove forme di 
attacco alla capacità di pensare e alla relazione tra le persone, proprie 
della nostra epoca. 


